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P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Tangor ra che ha p resen ta to il 
seguente ordine del g iorno: 

« La Camera, 
ud i te le comunicazioni del Governo, 

e pa r t i co l a rmen te le dichiarazioni del mi-
n is t ro del tesoro sulla s i tuazione finan-
z ia r i a ; 

r i t enu to che una r igida poli t ica delle 
spese pubbl iche, coord ina ta ad una poli t ica 
t r i b u t a r i a d i r e t t a a conseguire un più esa t to 
e comple to acce r t amen to della r icchezza e 
dei reddi t i e un più equo r ipa r to delle im-
poste , è la condizione f o n d a m e n t a l e per la 
r icost ruzione economica e finanziaria del 
Paese ; . • 

passa a l l 'ordine del giorno ». 

T A N G O B E A . Onorevoli colleghi! L ' a l t r o 
giorno men t re ascol tavo il discorso-program-
ma del l 'onorevole Giolitt i , venivo doman-
dando a me stesso se finora in alcun Par la -
mento europeo, e anche non europeo, si era 
ud i to svolgere un p r o g r a m m a più audace-
men te r i fo rma to re di quello che a noi ven iva 
qui esposto, e se mai avessi io in questa Ca-
mera udi to un discorso nel quale si fosse 
d o m a n d a t o di più di quello che il capo del 
Governo p r o m e t t e v a e, quas i direi, con-
c r e t ava colla presentaz ione i m m e d i a t a di 
apposi t i disegni di legge. Lo storico fu-
tu ro di questo per iodo di v i ta naz ionale 
di rà che ta le p rog ramma era quello di un 
vecchio uomo di S ta to piemontese , il quale , 
oltre a giudicarlo necessario ad ass icurare 
la salvezza e lo sv i luppo del paese, lo ri- . 
t eneva compat ib i le con delle is t i tuzioni po-
li t iche, alle quali egli si sent iva legato da 
t u t t o il suo passa to e dalla p a r t e più v iva , 
più ca lda dei suoi sent iment i . 

Ma lo storico f u t u r o di ques to nos t ro 
per iodo, se f a r à della s toria serena ed one-
s ta , r iconoscerà che l ' a u d a c i a qua&i rivo-
luzionaria di t a le p rog ramma era in p e r f e t t a 
r i spondenza alle g rand i esigenze del l 'ora e 
dei tempi . 

Mai, d i fa t t i , uomo di S t a t o r iceve t te in 
e red i t à il p roblema finanziario nei t e rmini 
in cui oggi lo r iceve l ' ono revo le Giolitt i . 
Persino la finanza f rancese e quella inglese* 
- che sono quelle che si t r o v a r o n o in pas-
sa to di f r o n t e alle più colossali, p roporz ion i 
del p roblema finanziario - non p resen tano , 
nella loro s toria , a lcunché di p a r a g o n a b i l e 
a l l a nos t ra s i tuazione odierna . 

La F ranc ia di Turgot e di Necker, che si 
s tudiò di r i p a r a r e alle rovine finanziarie 

accumula tes i t r a le glorie di Lu ig i X I V e 
la miseria mora le e la debolezza dei suoi 
successori: la Eranc ia di Mollien, a cui ar-
r ivò il pesò finanziario della Rivoluzione e 
l ' immenso fabbisogno della poli t ica napo-
leonica ; la F r a n c i a di Luigi X V I I I e quella 
di Luigi Fi l ippo, a cui a r r ivò il peso finan-
ziario di ven t i ann i di guerre, di f as to e di 
gloria naz ionale ; l ' I n g h i l t e r r a pos t -napo-
leonica, cui s ' impose u n a storia di ricostru-
zione finanziaria non meno g rande dei com-
pi t i polit ici che seppe assolvere du ran t e il 
secolo X I X ; infine gli S t a t i Uni t i nella 
guerra di secessione, che costò ben venti-
sei mil iardi - c i fra f a n t a s t i c a per quei tempi 
- non si t r o v a r o n o di f ron t e a d un problema 
finanziario quale è quello di f r o n t e al quale 
noi ci t rov iamo. 

Noi siamo t u t t o r a in piena fase dina-
mica del per iodo di v i ta nazionale , che si 
iniziò colla guerra ; la pace non ancora 
conclusa ; i l imiti della nos t r a estensione 
te r r i to r ia le non ancora d e t e r m i n a t i ; e così 
quelli della nos t ra espansione coloniale e 
delle nost re zone di inf luenza; i nost r i rap-
por t i economici cogli S t a t i a l leat i , e con 
alcuni degli S t a t i ex-nemici , non ancora 
def in i t i ; il p rob lema in te rno in pieno svi-
luppo, e la r icost ruzione del Paese quasi 
non ancora comincia ta . Abbiamo, quindi, 
ancora innanzi a noi un per iodo di vita 
nazionale intensissima, che r ichiederà lar-
ghe, larghissime disponibi l i tà finanziarie. 

Anche per questo un esame sereno, rea-
listico, della nos t ra s i tuazione finanziaria 
può e deve t rova re la sua ragione di es-
sere nella p resen te discussione, all'inizio 
della v i ta di un Gabine t to , che raccoglie 
in to rno a sè t a n t e speranze del Paese, ma 
a cui fu rono t r a m a n d a t i formidabi l i pro-
blemi di poli t ica estera, di pol i t ica interna,, 
di poli t ica finanziaria. 

Io penso che ciò che maggiormente deve 
richiamare l'attenzione del Parlamento sia 
la situazione finanziaria dinamica, cioè il 
nostro divenire finanziario : quello che in 
altri termini, la nostra situazione finanzia-
ria si avvia ad essere e che probabilmente 
sarà, tra due o tre esercizi. 

Chiunque voglia, con metodo r a z i o n a l e , 
a f f ron ta re l 'esame della nos t ra s i t u a z i o n e 
finanziaria d inamica , deve par t i re dalla 
premessa che i prossimi esercizi non ve-
dano t r a v o l t a e g e t t a t a la v i ta e c o n o m i c a • 
del Paese in una crisi economica generale 
e p ro fonda , ma si siano per t rovar l a sulla 
via fa t icosa , diffìcile, di una graduale , l e n t a 
sistemazione. 
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